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Oggetto: Direttiva comportamento Docenti di sostegno. a.s. 2020-2021 

 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

  
VISTO IL Dlgs 165/2001 – art. 25 -e successive integrazioni ed aggiornamenti 

VISTO il D.P.R.275/99 sul Regolamento dell’Autonomia;  

CONSIDERATO opportuno indicare linee guida per i comportamenti da tenere da parte die docenti di sostegno nei 

confronti delle classi e degli allievi disabili loro assegnati 

 

EMANA 

La seguente 

Direttiva sul comportamento docenti di sostegno 

La necessità di raccogliere queste direttive - guida per il sostegno in un regolamento specifico nasce 

dalle considerazioni elaborate dai referenti dell’area Inclusione  e si fonda sulla convinzione che 

l’identità del nostro Istituto cresca anche attraverso la condivisione di pratiche, consuetudini  e  

metodologie che consentano di offrire all’intera comunità scolastica, indipendentemente 

dall’indirizzo, dalla classe, dai differenti approcci didattici degli insegnanti, un criterio comune di 

lavoro che sia portatore di professionalità  e di accoglienza.  

  Premesso inoltre che l’insegnante di sostegno è un docente specializzato e non che viene assegnato, 

in piena contitolarità, ai sensi della normativa vigente, alla classe in cui è inserito l’alunno 

diversamente abile per attuare “forme di integrazione a favore degli alunni portatori di handicap” e 

“realizzare interventi individualizzati in relazione alle esigenze dei singoli alunni”, egli deve essere 

considerato come una risorsa competente e mediatrice, che non si limiti al rapporto esclusivo con 

l’allievo con disabilità, ma lavori con  la classe e per la classe, così da fungere da facilitatore tra 

l’alunno  e i compagni, tra l’alunno e gli insegnanti, tra l’alunno e la comunità scolastica. 

IL DOCENTE DI SOSTEGNO:   

1. Deve accogliere l’alunno con un atteggiamento empatico, di ascolto e conoscenza dell’alunno, 

supportandolo nel riconoscere ed esprimere le proprie difficoltà ma soprattutto i propri punti 

di forza 

2. Ha l’obbligo di vigilanza dell’alunno nelle proprie ore e non solo, arrivando cinque minuti 

prima del suono della campanella e accompagnando l’allievo negli spostamenti interscolastici 

e al momento dell’uscita fino alla consegna al genitore o chi per esso; 

3. Deve adottare un comportamento consono e adeguato all’interno della classe nel rispetto del 

docente curriculare e di tutti gli altri allievi, nonché un atteggiamento collaborativo con tutte 

le figure presenti come educatori, collaboratori scolastici e personale ATA; 
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4. Deve essere in grado di gestire la diversità delle proposte didattiche calibrando attività di 

lavoro in aula e individuali extra aula in base alle reali esigenze dell’alunno e, qualora 

possibile, in accordo con lo stesso; 

5. Deve proporre sistemi di apprendimento, strategie di semplificazione e modalità di verifica 

sempre in accordo e in collaborazione con i docenti delle materie in modo da tenere conto dei 

diversi stili cognitivi e tempi di apprendimento dell’allievo  

6. Ha l’obbligo di consultare la documentazione relativa all’alunno diversamente abile custodita 

in segreteria e di consultarla esclusivamente in quella stanza e previa firma di presa in 

consegna e restituzione del fascicolo.  È inoltre tenuto a prendere informazioni dai colleghi 

curriculari e dai docenti di sostegno a lui precedenti non solo sull’alunno diversamente abile 

ma su tutto il contesto classe in modo da favorire un clima di integrazione e collaborazione 

7. Deve redigere P.E.I, P.D.F. e relazioni finali in collaborazione con i docenti disciplinari, la 

famiglia e gli operatori Asl seguendo la modulistica e la tempistica fornita dall’Istituto; 

8. Ha il dovere di partecipare a tutti gli incontri previsti dal Piano Annuale delle Attività e a quelli 

specifici quali GLI in entrata e in uscita, Gl d’Istituto e di redigere i necessari verbali; 

9. Ha il dovere di gestire consapevolmente i rapporti con la famiglia dell’alunno, cercando di 

attivare e condividere risorse, strategie e metodologie specifiche del percorso di studio 

affrontato e promuovendo attività extra-scolastiche nella prospettiva di un progetto di vita 

autonoma. 
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